
 

 
 

 

 

Per “particolarismo giuridico” – la definizione è di Giovanni Ta-

rello – si intende «la mancanza di unitarietà e di coerenza 

dell’insieme di leggi vigenti in una data sfera spazio-temporale, 

individuata in seguito ad un giudizio di valore secondo il quale in 

quella stessa sfera vi “dovrebbe” essere, o “ci si aspetterebbe” vi 

fosse, unità e coerenza di leggi». L’espressione contrappone una 

disciplina normativa erratica e multiforme al grande sviluppo 

della codificazione che a cavallo fra il diciottesimo ed il dician-

novesimo secolo ha favorito lo sviluppo dell’economia di merca-

to. Attraverso la codificazione non si è realizzato solo un proces-

so di semplificazione delle regole, ma le si è universalizzate sia sul 

piano oggettivo sia, soprattutto, su quello soggettivo, proceden-

do alla fondamentale unificazione del soggetto di diritto. Anche il 

codice civile italiano di pochi anni successivo all’Unità – e rical-

cato su quello napoleonico – è ascrivibile, in misura rilevante, a 

questo grandioso processo storico. 

Il Convegno – che è la naturale prosecuzione di quello organizza-

to dal Dipartimento nel 2001 sul tema delle fonti – intende de-

clinare le forme in cui oggi si articola e si invera il particolarismo 

giuridico all’interno delle diverse aree culturali privatistiche (di-

ritto privato generale, diritto agrario, diritto del lavoro), raffron-

tandole con la dimensione che il particolarismo ha assunto nella 

storia delle idee giuridiche. Infatti, nonostante un sistema delle 

fonti apparentemente statico e centralistico, i 150 anni dall’U-

nità d’Italia ad oggi sono percorsi, nei vari settori dell’or-

dinamento giuridico, da fermenti “particolaristici” che si muo-

vono a mo’ di fiumi carsici sotto la superficie e sono destinati a 

riaffiorare in alcuni tornanti della storia in cui si segnalano nuo-

ve esigenze regolative. Si tratta talvolta di abbozzi di idee o di 

filoni di valenza solo culturale, talaltra di nuove prospettive di 

regolazione dei rapporti sociali specificamente tradotte in rifor-

me legislative (si pensi anche solo alla modifica dell’art. 117 

Cost. che riarticola in modo nuovo i rapporti tra le fonti, centrali 

e locali, di produzione delle leggi o alle nuove prospettive di uni-

ficazione e standardizzazione delle regole giuridiche che derivano 

dall’ordinamento europeo). 

Su questi fermenti il Convegno intende riflettere, attraverso un 

dibattito a più voci, che consenta di cogliere, nell’ambito delle 

discipline privatistiche, le nuove intonazioni del particolarismo 

giuridico. 

 

* 

 

Con la compartecipazione della Fondazione Scuola Forense Alto 

Tirreno ed il patrocinio dell’Ordine degli Avvocati di Pisa. 

Il Convegno è accreditato per n. 9 crediti formativi dal Consiglio 

dell’Ordine degli Avvocati di Pisa. 

Segreteria org.: Dr.ssa Valeria Tozzi – 050-2212808/815 
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PROGRAMMA 
 

Venerdì 16 dicembre 2011 
Auditorium di Palazzo Blu 

Lungarno Gambacorti, 9 

 
  
 Ore 9  Registrazione 
 
 Ore 9,30 Saluti 
 
 Ore 10 Presiede 
   Francesco D. Busnelli 
 
   Diritto civile 
   Umberto Breccia 
   Luca Nivarra  
    
   Diritto del lavoro 
   Oronzo Mazzotta  
   Mario Napoli  
 
   Interviene  
   Raffaele Teti 
 
 Ore 13 Pausa 
 
 Ore 15 Presiede 
   Nicolò Lipari 
 
   Diritto agrario 
   Marco Goldoni 
   Antonio Iannarelli 
 
   Intervengono 
   Pasqualino Albi  
   Alberto Maria Benedetti 
   Maria Vita De Giorgi 
   Lorenzo Gaeta 
   Paolo Passaniti 
   Enzo Roppo 
   Michele Tamponi 
   Lorenzo Zoppoli 

  

Sabato 17 dicembre 2011 
Aula Magna storica ð Pal. Sapienza 

Via Curtatone e Montanara, 15 

 
  
 Ore 9,30 Presiede 
   Giuseppe Volpe 
 
   Fondamenti del diritto 
   Carlo Venturini 
   Aldo Schiavone 
 
   Storia del diritto 
   Mario Montorzi 
   Paolo Cappellini 
   
   Intervengono 
   Massimo Brutti 
   Aldo Petrucci 
   Federico Procchi 
   Enrico Spagnesi  
    
 Ore 12 Conclude 
   Roberto Barsotti 
    
 
 
 


